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D.R.S.  n. 48  
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 

Regione Siciliana 
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA TERRITORIALE DELL’AMBI ENTE DI 

CATANIA/ENNA 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO  il Regio Decreto del 23 maggio 1924, n. 827 artt. 220 e 226, che approva il Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 

VISTO il R.D. 30 marzo 1942, n. 327 recante l’approvazione del Codice della Navigazione; 
VISTO il D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328 di approvazione del Regolamento per l’esecuzione del C.N.; 
VISTO il D.P.R. 1 luglio 1977, n. 684 recante Norme di attuazione dello Statuto in materia di Demanio Marittimo; 
VISTA la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 10 aprile 1978, n. 2 e ss.mm.ii.; 
VISTO il decreto del 19 luglio 1989 del Ministero della Marina Mercantile di concerto col Ministero delle 

Finanze; 

VISTO l’art 7 della L.R.  15 maggio 2000, n. 10 di riforma della Pubblica Amministrazione Regionale; 

VISTA la L.R. 29 novembre 2005, n. 15 e ss.mm.ii.; 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.P.  Reg. n. 12 del 27/06/2019 pubblicato sulla G.U.R.S. del 17/07/2019 “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3. 
Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013 n. 6 e successive modifiche ed 
integrazioni”; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente del 7 ottobre 2019, n. 794 
“Annullamento del D.D.G. n. 726 del 13 agosto 2019 – Attribuzione e gestione dei capitoli di spesa e di 
entrata secondo la ripartizione esposta nelle tabelle a) e b) allegate, in relazione alle nuove competenze 
attribuite alle aree ed ai servizi del Dipartimento Regionale dell’Ambiente”; 

VISTA la L.R. n. 9 del 15 aprile 2021,  “Legge di stabilità regionale 2021”, pubblicata sulla G.U.R.S. n.17 del 
21.04.2021; 

VISTA la L.R. n.10 del 15 aprile 2021,  “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2021-
2023”, pubblicata sulla G.U.R.S. n.17 del 21.04.2021;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 168 del 21.04.2021 “Bilancio di previsione della Regione 
Siciliana per il triennio 2021/2023. Decreto legislativo23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed 
integrazioni, allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 
finanziario gestionale e piano degli indicatori; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il D.A. n. 138/GAB ARTA dell’11 giugno 2013 con il quale sono state rinnovate d’ufficio le 

concessioni demaniali marittime sino al 31 dicembre 2015; 
VISTO il D.A. dell’Assessore del Territorio e dell’Ambiente del 12 agosto 2014, che proroga il termine 

di scadenza delle Concessioni Demaniali Marittime in essere al 31 dicembre 2015 sino al 31 
dicembre 2020; 
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VISTA la Circolare n. 11 dell’01.07.2021 della Ragioneria Generale della Ragioneria Siciliana che fornisce le 
indicazioni in merito all’applicazione dell’articolo 9 della Legge Regionale del 15.04.2021 n. 9 recante 
disposizioni dello snellimento dei controlli della Ragioneria Centrale; 

VISTO il D.P. Reg. n. 2799 del 19/06/2020, di cui alla Delibera di Giunta n. 256 del 14/6/2020, con il quale il 
Prsidente della Regione ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente al Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO il D.D.G. n 708 del 06.08.2019, con il quale è stato conferito al Dott. Antonino Lo Dico l’incarico di 
responsabile della “Struttura Territoriale dell’Ambiente di Catania/Enna; 

VISTA la C.D.M. n. 559/2013 del 07.11.2013 con la quale è stata concessa alla Società "ENI S.p.A.” 
C.F: 00484960588 con sede legale a Roma in Piazzale E. Mattei,1 pec: rm_acsud@pec.eni.com 
rappresentata dal Procuratore Legale Ing Massimo Rovatti C.F: RVTMSM77L03D969J, nato a 
Genova il 03.07.1977 e residente per la carica a Palermo in Corso Calatafimi,1031/B,  un tratto 
di suolo demaniale marittimo per un totale di mq. 246,40, di cui mq. 229,30 di area scoperta e 
mq. 17,10 di area coperta con impianti di difficile rimozione sito nel Comune di Riposto in 
località Porto di Riposto e censito al foglio di mappa n. 2 particella n. 1426, allo scopo di 
mantenere un impianto di distribuzione carburante marina, a carattere annuale, con scadenza al 
31.12.2020; 

VISTA  l’istanza di estensione della validità della Concessione Demaniale Marittima sino al 31.12.2033 
presentata per il tramite del portale del demanio marittimo al numero 699 dall’Ing. Rovatti 
Massimo in qualità di Procuratore Legale della Società "ENI S.P.A.” C.F.: 00484960588 con 
sede legale a Roma in Piazzale E. Mattei,1 pec: rm_acsud@pec.eni.com,  titolare della C.D.M. n. 
599/2013 del 07.11.2013 ed acquisita al protocollo del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al 
numero 48094 del 19.08.2020; 

VISTO il D.R.S n. 655 del 07.06.2021 relativo alla CDM n. 599/2013 registrato all’Agenzia delle 
Entrate, Ufficio Territoriale Palermo 1, in data 22.10.2021; 

VISTA la nota prot. n. 0005614 del 06.07.2021 con la quale l’Ufficio Circondariale Marittimo di 
Riposto, ha comunicato che a seguito di attività ispettiva il manufatto in muratura adibito alla 
distribuzione di carburanti,  oggetto della concessione, risulta in stato di abbandono, ricettacolo 
di rifiuti e l’attività non viene esercitata almeno dall’anno 2018; 

VISTA la nota prot. n. 76796 dell’11.11.2021 con cui questa Struttura Territoriale dell’Ambiente di 
CT/EN ha comunicato alla Società de qua, a seguito di quanto sopra, l’avvio del procedimento di  
decadenza della CDM n. 599/201e del successivo D.R.S n. 655 del 07.06.2021 ai sensi dell’Art. 
47 comma 1 lett. B del Codice della Navigazione; 

CONSIDERATO che la Società ENI SpA, alla data del 31/01/2022, non ha presentato osservazioni e/o 
memorie a seguito della nota prot. n. 76796 dell’11.11.2021; 

VISTO l’Art. 47  comma 1 lett. b) del Codice della Navigazione; 
A termine delle vigenti disposizioni 

 
DECRETA 
Articolo 1 

 
E’ dichiarata decaduta  la CDM n. 599/2013 del 07.11.2013 con la quale era stata concessa alla Società 
"ENI S.p.A.” C.F: 00484960588 con sede legale a Roma in Piazzale E. Mattei,1 pec: 
rm_acsud@pec.eni.com rappresentata dal Procuratore Legale Ing Massimo Rovatti C.F: 
RVTMSM77L03D969J, nato a Genova il 03.07.1977 e residente per la carica a Palermo in Corso 
Calatafimi,1031/B,  un tratto di suolo demaniale marittimo per un totale di mq. 246,40, di cui mq. 229,30 
di area scoperta e mq. 17,10 di area coperta con impianti di difficile rimozione, sita nel Comune di 
Riposto in località Porto di Riposto e censito al foglio di mappa n. 2 particella n. 1426, allo scopo di 
mantenere un impianto di distribuzione carburante marino, a carattere annuale. La C.D.M. 599/2013  era 
stata estesa con  D.R.S n. 655 del 07.06.2021 registrato all’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
Palermo 1, in data 22.10.2021. Nel contempo viene altresì archiviata e rigettata la richiesta di estensione 
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presentata per il tramite del portale del demanio marittimo al numero 699 dall’Ing. Rovatti Massimo in 
qualità di Procuratore Legale della Società "ENI titolare della C.D.M. n. 599/2013 del 07.11.2013 ed 
acquisita al protocollo del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al numero 48094 del 19.08.2020, per 
quanto previsto dall’art. 47 comma 1 lettera b del Codice della Navigazione. 

 
Articolo 2 

 
La Società è tenuta, al fine di dare seguito allo sgombero dell’area a presentare progetto di bonifica e 
ripristino dello stato dei luoghi nel termine di giorni 30 (trenta) dalla data di notifica del provvedimento, 
presso gli uffici della STA di CT/EN. 
Il presente Decreto sarà notificato all’interessato ai sensi dell’art. 26 R.C.N. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica, ricorso gerarchico 
al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, ovvero al TAR Sicilia, Sezione di Catania, o in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della regione Siciliana da esperirsi nel termine di 120 (centoventi) 
giorni decorrenti dalla data di notifica del presente atto.  
 
Catania, lì 04/02/2022 f.to 
                                                                                 Il Dirigente della S.T.A.  di Catania/Enna 
                                                                                                    Antonino Lo Dico 


